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Sintesi 
Il presente rapporto transnazionale è il risultato di una panoramica dei rapporti nazionali 

completati nell'ambito del progetto GROWS nei paesi partner coinvolti. Nello specifico, 

approfondisce le pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti in Polonia, Cipro, Grecia, Bulgaria, 

Portogallo e Italia, concentrandosi sulle strategie nel settore dell'istruzione e formazione 

professionale (IFP). Per delineare meglio il quadro di ciò che sta accadendo nei paesi partner 

coinvolti, tutti i partner hanno completato una ricerca approfondita sulle normative e lo stato 

dell'arte dell'istruzione verde e dell'educazione alla gestione dei rifiuti, seguita da interviste 

ai fornitori di IFP e da un questionario inviato agli educatori/educatrici e agli 

studenti/studentesse per raccogliere informazioni dal campo e identificare gli ambiti su cui il 

progetto deve concentrarsi.  

Per il profilo di ciascun Paese è stata redatta una breve panoramica basata sulla popolazione, 

sulle economie di scala e sulle caratteristiche specifiche. L'economia diversificata della 

Polonia dipende fortemente dall'industria, dall'agricoltura e dal fiorente settore dei servizi, il 

che sottolinea l'importanza dell'educazione ambientale e delle pratiche di gestione dei rifiuti. 

Cipro dipende principalmente da un mix di turismo, agricoltura e servizi. Le principali sfide 

ambientali che il Paese deve affrontare sono l'urbanizzazione, i rifiuti legati al turismo e lo 

spazio limitato delle discariche. In Portogallo, i programmi di istruzione e formazione 

professionale svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere l'inclusività e 

l'apprendimento permanente, con l'obiettivo di migliorare l'occupabilità e affrontare le sfide 

educative. L'Italia è alle prese con le vulnerabilità legate al cambiamento climatico, mentre la 

Grecia deve affrontare le pressioni ambientali determinate dalla sua economia dipendente 

dal turismo. La Bulgaria, situata in posizione strategica nell'Europa sud-orientale, pone 

l'accento sui percorsi di istruzione formale e non formale per dotare gli studenti e le 

studentesse delle competenze necessarie per la tutela dell'ambiente. Nel loro insieme, questi 

Paesi dimostrano approcci e sfide diversi nel perseguimento di una gestione sostenibile dei 

rifiuti nel settore dell'IFP. 
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1.​Preparazione della scena - Ricerca documentale 

1.1​ Introduzione 

Attraverso una ricerca documentale, tutti i partner hanno analizzato un rapporto nazionale 

sullo stato dell'arte della gestione sostenibile dei rifiuti, con particolare attenzione alle 

strategie per realizzare una transizione verde nel settore dell'IFP. Le fonti utilizzate erano 

affidabili e pertinenti, con dati raccolti negli ultimi anni. Dati più vecchi possono essere stati 

usati per confrontarli con informazioni più recenti, per mostrare l'evoluzione dei concetti o 

per indicare proiezioni quantificabili. 

Il rapporto è partito dalla creazione di un profilo generale del Paese, del contesto generale e  

per ciascuno dei sei Paesi partner coinvolti nel progetto e dalla partecipazione all'istruzione 

formale, all'istruzione non formale e alla formazione e all'apprendimento informale. A partire 

dalla Polonia, l'educazione ecologica ha una lunga storia, che risale alla creazione del Centro 

educativo e didattico nel Parco nazionale di Ojcow nel 1991. Nonostante l'esistenza di 

numerose istituzioni e quadri giuridici volti alla protezione dell'ambiente, come il Ministero 

del clima e dell'ambiente e la legge sulla gestione dei rifiuti, permangono ancora delle sfide 

nell'attuazione di un'efficace educazione ambientale. La mancanza di aggiornamenti alla 

Strategia Nazionale per l'Educazione Ambientale dal 2001 e la limitata attenzione ai temi 

ambientali nei programmi scolastici evidenziano le aree da migliorare. Allo stesso modo, il 

Portogallo pone l'accento sull'alfabetizzazione ambientale attraverso iniziative come le 

Competenze Fondamentali per l'Educazione Ambientale per la Sostenibilità e programmi 

come Eco-Scuole e Giovani Reporter per l'Ambiente. L'Italia ha compiuto passi da gigante 

nell'integrazione dell'educazione ambientale nei propri programmi scolastici, rendendo 

obbligatoria l'educazione al cambiamento climatico nelle scuole dal 2019. Il Programma 

Nazionale di Educazione, Informazione e Formazione Ambientale mira a diffondere 

programmi di educazione ambientale a livello nazionale. Anche la Grecia e Cipro danno 

priorità all'educazione verde, concentrandosi sulla sensibilizzazione, la formazione degli e 

delle insegnanti e la collaborazione con varie parti interessate. Nonostante questi sforzi, c'è 

ancora margine di miglioramento, in particolare per garantire la coerenza tra i diversi livelli di 

istruzione, fornire risorse aggiornate e promuovere il coinvolgimento della comunità. La 

Bulgaria, attraverso il suo Piano nazionale di gestione dei rifiuti e il Quadro strategico per lo 

sviluppo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento, cerca di integrare 

l'educazione ambientale nel suo sistema di istruzione professionale, preparando gli studenti 

e le studentesse all'economia verde e allo sviluppo sostenibile. Nel complesso, questi paesi 

riconoscono l'importanza dell'educazione ambientale nell'affrontare le sfide ambientali 

attuali e future e stanno adottando misure per migliorare i propri sistemi educativi di 

conseguenza. 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
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1.2​ Strategie attuali sull'educazione ambientale 
Una panoramica delle principali direttive e politiche quali l'Agenda europea delle 

competenze, il Quadro per l'educazione allo sviluppo sostenibile per il 2030, ecc., ogni paese 

ha elaborato una revisione critica delle attuali strategie e politiche in materia di educazione 

ambientale. Sebbene siano stati compiuti progressi in ogni paese, permangono sfide quali 

strategie obsolete, mancanza di consapevolezza e problemi di applicazione. 

La Polonia riconosce da tempo l'importanza della tutela dell'ambiente e dell'educazione 

ecologica. Istituzioni quali il Ministero del Clima e dell'Ambiente e il Fondo Nazionale per la 

Protezione Ambientale e la Gestione delle Acque hanno promosso attività e strategie in tal 

senso. Nonostante una legislazione completa, l'educazione ambientale deve ancora 

affrontare alcune sfide, con strategie obsolete e una mancanza di consapevolezza tra gli 

educatori. Dal 2017 il Paese ha implementato un sistema uniforme di raccolta differenziata 

dei rifiuti, rendendo obbligatoria la separazione dei rifiuti urbani, anche se l'applicazione 

della normativa non prevede sanzioni. Il Fondo nazionale per la protezione dell'ambiente e la 

gestione delle risorse idriche gestisce programmi volti a diffondere le conoscenze sul clima, la 

protezione dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile. Tuttavia, è necessario aggiornare le 

strategie, poiché la Strategia nazionale per l'educazione ambientale rimane invariata dal 

2001. Uno studio del 2023 ha rivelato la mancanza di consapevolezza da parte del corpo 

docente riguardo alle differenze tra educazione ambientale ed educazione allo sviluppo 

sostenibile. Sebbene la Polonia aderisca alle direttive dell'UE, un'attuazione efficace richiede 

un'azione multiforme e una valutazione a vari livelli. 

La Grecia sta dando priorità all'educazione verde per lo sviluppo sostenibile, concentrandosi 

sulla consapevolezza ambientale, l'integrazione tra i livelli di istruzione e la formazione degli 

e delle insegnanti, collaborando al contempo con istituzioni, ONG e partner stranieri. La sua 

strategia è in linea con i quadri internazionali come l'Agenda europea delle competenze e il 

Quadro per l'educazione allo sviluppo sostenibile (ESD) per il 2030, che mirano a sviluppare 

competenze e abilità verdi per un'economia sostenibile. Per raggiungere l'Obiettivo di 

Sviluppo Sostenibile 4.4, la Grecia sta implementando un Modello di Formazione Riformato e 

un Programma Quadro di IFP, riqualificando o aggiornando le competenze di 78.000 

disoccupati in competenze digitali e verdi. Sono in corso cambiamenti politici per affrontare 

le sfide sociali in modo olistico, garantendo che nessuno venga lasciato indietro. Tuttavia, ci 

sono aree di miglioramento nella strategia di educazione verde della Grecia, come garantire 

la coerenza dei temi ambientali a tutti i livelli di istruzione, fornire agli e alle insegnanti 

risorse e formazione aggiornate, enfatizzare l'applicazione pratica, promuovere il 

coinvolgimento della comunità e ampliare l'attenzione sull'educazione al cambiamento 

climatico. Affrontare queste aree farà progredire ulteriormente gli sforzi della Grecia 

nell'educazione verde, contribuendo a un futuro più sostenibile. 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
dell'Unione Europea o della Fondazione per lo Sviluppo del Sistema Educativo (FRSE). Né l'Unione Europea né la FRSE possono essere ritenute responsabili. 
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Cipro affronta sfide ambientali significative, tra cui la protezione e la gestione delle risorse 

idriche, la salute, la qualità della vita, la natura, la biodiversità, la gestione dei rifiuti e 

l'inquinamento atmosferico. Le siccità indotte dai cambiamenti climatici incidono 

sull'approvvigionamento idrico, mentre il paese registra uno dei tassi di produzione di rifiuti 

più elevati dell'UE, con conseguenti rischi ambientali, sanitari e socioeconomici. La riduzione 

della produzione di rifiuti è una priorità, con un volume pro capite che raggiunge i 683 

kg/anno. In termini di educazione ambientale, il Dipartimento dell'Autorità HRD sottolinea 

l'importanza di acquisire e aggiornare le conoscenze e le competenze nelle professioni verdi 

per la transizione verso un'economia più verde. Le competenze verdi identificate includono 

le nuove tecnologie, la legislazione ambientale e competenze specialistiche come la gestione 

dei progetti e la pianificazione strategica. L'adattamento delle competenze esistenti per 

soddisfare le esigenze dell'economia verde è fondamentale per lo sviluppo sostenibile. 

Sono state sviluppate diverse strategie, sia a livello nazionale che europeo, per attuare 

l'educazione ambientale. La Strategia Nazionale per l'Economia Circolare e il Programma 

Nazionale di Gestione dei Rifiuti dell'Italia, delineati nel Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), hanno fissato obiettivi per lo sviluppo di competenze in materia di 

economia circolare e per aumentare la consapevolezza ambientale. L'iniziativa ReGeneration 

School del Ministero dell'Istruzione mira a sostenere le scuole nella transizione verso 

l'educazione allo sviluppo sostenibile, anche se c'è margine di miglioramento in termini di 

cambiamento sistemico. Anche la Commissione europea ha sottolineato l'importanza di 

sviluppare competenze in materia di sostenibilità attraverso l'istruzione e la formazione, 

raccomandando investimenti nell'apprendimento per la sostenibilità ambientale. 

Il Portogallo ha integrato con successo l'educazione ambientale nel proprio sistema 

educativo, promuovendo la formazione di cittadini consapevoli delle tematiche ambientali e 

in grado di affrontare le sfide ambientali del XXI secolo. La Direzione Generale per l'Istruzione 

(DGE) collabora con organizzazioni pubbliche, istituzioni e partner della società civile per 

sviluppare parametri di riferimento per l'educazione alla cittadinanza. Le competenze 

fondamentali per l'educazione ambientale alla sostenibilità, che fanno parte del quadro di 

riferimento dell'educazione alla cittadinanza della DGE, forniscono un quadro flessibile per lo 

sviluppo personale e sociale. Numerosi progetti e iniziative, tra cui Eco-Scuole, Giovani 

Reporter per l'Ambiente (JRA), "Heróis de toda a espécie" e il programma "Econtigo 

Ecomtodos", fanno parte della Strategia Nazionale di Educazione alla Cittadinanza del 

Portogallo, promuovendo la consapevolezza e la responsabilità ambientale tra gli studenti e 

le studentesse attraverso approcci interattivi e dinamici. 

Sono state attuate varie strategie a livello nazionale ed europeo per affrontare le questioni 

ambientali e promuovere l'educazione ecologica. In Bulgaria, istituzioni come il Ministero 

dell'Ambiente e delle Risorse Idriche e il Ministero dell'Energia, insieme a programmi come il 

Piano Nazionale di Gestione dei Rifiuti e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, svolgono 

un ruolo fondamentale nel raggiungimento di una gestione sostenibile dei rifiuti e nel 

facilitare le riforme di transizione verde nell'istruzione. Queste iniziative mirano a sviluppare 

standard educativi statali, migliorare la formazione professionale per la trasformazione 

digitale e verde e preparare il sistema educativo a promuovere la cultura e le abitudini 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
dell'Unione Europea o della Fondazione per lo Sviluppo del Sistema Educativo (FRSE). Né l'Unione Europea né la FRSE possono essere ritenute responsabili. 
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ecologiche. Il Quadro strategico per lo sviluppo dell'istruzione, della formazione e 

dell'apprendimento in Bulgaria pone l'accento sull'educazione allo sviluppo sostenibile, 

sottolineando l'importanza della collaborazione e delle politiche congiunte per raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile a tutti i livelli. 

 

Conclusioni principali:  

●​ Riconoscimento e legislazione: I paesi danno priorità all'educazione ambientale, ma 

molti devono aggiornare strategie obsolete e applicare la legislazione in modo 

efficace. 

●​ Integrazione e collaborazione: Gli sforzi si concentrano sull'integrazione 

dell'educazione ambientale a tutti i livelli scolastici, con la collaborazione tra 

istituzioni, ONG e partner internazionali. 

●​ Sviluppo delle competenze: Si pone grande enfasi sullo sviluppo di competenze e 

abilità ecologiche per soddisfare le esigenze di un'economia sostenibile. 

●​ Coinvolgimento della comunità: Le strategie mirano a coinvolgere le comunità e 

promuovere l'applicazione pratica delle conoscenze ambientali, favorendo la 

responsabilità ambientale. 

●​ Miglioramento continuo: Sebbene siano stati compiuti progressi, è necessario 

garantire la coerenza tra i diversi livelli di istruzione, migliorare la formazione degli 

insegnanti e ampliare l'attenzione sull'educazione al cambiamento climatico. 

 

1.3​ EGD sulla gestione dei rifiuti e la sua applicazione pratica 

nell'istruzione e formazione professionale 
Il Green Deal europeo (EGD) ha definito l'educazione ambientale e la gestione dei rifiuti 

come componenti fondamentali dell'istruzione e della formazione professionale (IFP), 

garantendo che le generazioni future siano dotate delle conoscenze e delle competenze 

necessarie per affrontare le pressanti sfide ambientali.  

L'attuazione del Green Deal europeo in Polonia presenta nuove sfide, tra cui la nascita di 

lavori "verdi" che richiedono competenze specifiche. Nel 2022 sono state individuate quattro 

aree di competenza per la trasformazione verde: incarnare i valori della sostenibilità, 

valorizzare la sostenibilità, sostenere l'equità e promuovere la natura. Ciascuna area 

comprende competenze chiave, quali il pensiero critico e l'azione politica. In Polonia, 

l'educazione ecologica è integrata nell'educazione ambientale, a partire dall'istruzione 

primaria e proseguendo fino all'istruzione secondaria. Le scuole professionali e gli istituti 

tecnici si concentrano sulle professioni richieste dal mercato del lavoro, tra cui la gestione dei 

rifiuti, in particolare nelle professioni legate alla logistica e ai trasporti. La piattaforma 

educativa integrata fornisce l'accesso a materiali didattici e il settore dell'istruzione non 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
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formale offre corsi, in particolare nelle professioni legate alle energie rinnovabili. Le aziende 

dispongono di reparti dedicati alla gestione dei rifiuti per conformarsi alle normative di legge. 

In Grecia, l'attuazione del Green Deal europeo nell'istruzione e formazione professionale è 

fondamentale per preparare una forza lavoro qualificata alla transizione verso un'economia 

verde. Nonostante queste sfide, sono in corso sforzi per allineare l'istruzione e formazione 

professionale ai principi del Green Deal europeo e promuovere la sostenibilità nella gestione 

dei rifiuti e oltre. 

Lo sviluppo dell'educazione ambientale (EE) e dell'educazione allo sviluppo sostenibile (ESD) 

a Cipro si è evoluto nel corso degli anni, con un significativo impulso durante il Decennio 

delle Nazioni Unite per l'ESD dal 2000 al 2004. Sebbene i programmi di studio e di 

formazione esistenti siano aggiornati, è necessario un miglioramento continuo a causa della 

natura dinamica delle questioni ambientali. La strategia di gestione dei rifiuti di Cipro si basa 

sulla gerarchia dei rifiuti, con una legislazione e piani incentrati sulla prevenzione, il riutilizzo, 

il riciclo e lo smaltimento dei rifiuti. Gli enti di istruzione e formazione professionale (IFP) a 

Cipro devono affrontare la sfida di attrarre gli studenti e le studentesse verso opportunità di 

carriera nel settore verde, nonostante l'aumento delle opportunità di lavoro in questo 

settore. È necessario migliorare la diffusione delle informazioni attraverso vari canali e la 

collaborazione con le industrie. Gli enti di formazione professionale offrono alcuni corsi di 

formazione ambientale, ma manca un orientamento al mercato e i costi delle infrastrutture 

ostacolano l'adozione di pratiche ecologiche da parte delle imprese. I formatori e le 

formatrici esprimono la necessità di conoscenze tecniche più specifiche, formazione e 

coordinamento tra gli enti di formazione professionale, in particolare nel settore pubblico, 

dove esistono inefficienze burocratiche. 

In Italia, la disponibilità di risorse accessibili al pubblico per la formazione degli insegnanti sul 

cambiamento climatico è limitata. Tra le risorse più importanti figurano il Kit didattico sul 

cambiamento climatico dell'ISPRA e un webinar organizzato dalla Teacher Academy della 

Commissione europea. La collaborazione tra organizzazioni non governative, gruppi civili, 

imprese e ministeri governativi mira a fornire queste risorse. Tuttavia, mancano sviluppi 

recenti nei materiali didattici specificamente incentrati sulla gestione sostenibile dei rifiuti. 

Il governo portoghese sta promuovendo attivamente politiche per la gestione sostenibile dei 

materiali in linea con il Green Deal europeo (EGD). Queste politiche mirano a migliorare la 

qualità dell'ambiente, proteggere la salute umana e garantire un uso efficiente delle risorse 

naturali. L'Agenzia portoghese per l'ambiente (APA) supervisiona le attività di gestione dei 

rifiuti, il rilascio delle licenze, il monitoraggio e l'emanazione di norme tecniche. L'APA segue 

la politica nazionale in materia di rifiuti, definita dalle direttive dell'UE, per prevenire la 

produzione di rifiuti, utilizzare le risorse in modo efficiente e reimmettere i materiali 

nell'economia. Le linee guida principali includono il Piano nazionale di gestione dei rifiuti 

(PNGR), i Piani strategici per i rifiuti urbani e non urbani e la Strategia sui rifiuti biologici. 

Questi piani sono sottoposti a consultazione pubblica per incoraggiare il coinvolgimento. La 

transizione verso un'economia circolare evidenzia l'importanza della gestione dei rifiuti. 

L'istruzione e la formazione professionale iniziale e continua (IFP) sono fondamentali per 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
dell'Unione Europea o della Fondazione per lo Sviluppo del Sistema Educativo (FRSE). Né l'Unione Europea né la FRSE possono essere ritenute responsabili. 
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8 
dotare la forza lavoro delle competenze necessarie e promuovere opportunità di carriera 

nella transizione verde. 

Il Green Deal rappresenta un'opportunità significativa per la Bulgaria, promettendo crescita 

economica e progresso tecnologico in vari settori. Attirerà investimenti, sia pubblici che 

privati, attraverso iniziative come il Piano di investimenti per un'Europa sostenibile, a 

vantaggio in particolare dei settori dell'energia, dell'industria, delle infrastrutture, dei 

trasporti e dell'ambiente. Ciò migliorerà la competitività dell'economia bulgara, in particolare 

nell'ambito dell'efficienza energetica. All'interno del sistema educativo, corsi come "Ecologia 

e protezione dell'ambiente" offrono agli studenti e alle studentesse approfondimenti sui 

principi ecologici, la gestione delle risorse naturali e l'inquinamento. Inoltre, programmi 

extracurriculari come l'iniziativa Green Schools promuovono la consapevolezza ambientale e 

incoraggiano azioni come la riduzione dei rifiuti e il risparmio energetico tra gli studenti e le 

studentesse. 

Conclusioni principali: 

●​ Integrazione della sostenibilità nell'IFP: I paesi partner stanno allineando l'istruzione 

IFP ai principi del Green Deal europeo per dotare le generazioni future delle 

competenze necessarie per i lavori verdi, compresi i ruoli nella gestione dei rifiuti. 

●​ Sviluppo delle competenze per i lavori verdi: Sono state identificate le aree di 

competenza e le competenze chiave necessarie per soddisfare le esigenze della 

trasformazione verde, ponendo l'accento sui valori della sostenibilità, dell'equità e del 

pensiero critico, in particolare nelle professioni legate alla gestione dei rifiuti. 

●​ Sfide nell'istruzione e formazione professionale: I fornitori di istruzione e formazione 

professionale devono affrontare sfide nell'attrarre gli studenti e le studentesse verso 

opportunità di carriera nel settore verde, nonostante le migliori prospettive 

occupazionali. È necessario migliorare la diffusione delle informazioni, l'orientamento 

al mercato e il coordinamento tra i fornitori di istruzione e formazione professionale. 

●​ Disponibilità delle risorse e collaborazione: Le limitate risorse accessibili al pubblico 

per la formazione degli insegnanti sul cambiamento climatico e la gestione sostenibile 

dei rifiuti evidenziano la necessità di una collaborazione tra ONG, gruppi civili, 

imprese e ministeri governativi per fornire le risorse e le opportunità di formazione 

necessarie. 

●​ Allineamento delle politiche e opportunità economiche: I governi stanno 

promuovendo politiche per la gestione sostenibile dei rifiuti in linea con il Green Deal 

europeo, con l'obiettivo di migliorare la qualità dell'ambiente, proteggere la salute 

umana e garantire un uso efficiente delle risorse. La transizione verso un'economia 

circolare evidenzia l'importanza della gestione dei rifiuti, con una formazione 

professionale iniziale e continua fondamentale per preparare la forza lavoro e 

promuovere opportunità di carriera nella transizione verde. 
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1.4​ Esempi di successo 
Esempi di buone pratiche per paese: 

Polonia: 

●​ Applicazione Sorteusz: un'app che aiuta gli utenti a differenziare correttamente i 

rifiuti scansionando i codici a barre dei prodotti e fornendo indicazioni sui metodi di 

smaltimento, oltre a funzioni quali promemoria per la raccolta dei rifiuti e giochi 

educativi. 

●​ La scuola elementare di Kampinos ha avviato il progetto "L'uomo e la foresta", in 

collaborazione con una scuola di Lecce, in Italia. Gli studenti e le studentesse hanno 

acquisito esperienza pratica, creato presentazioni multimediali e condiviso 

conoscenze per promuovere un atteggiamento favorevole all'ambiente a livello locale 

e internazionale, concentrandosi sui valori del Parco Nazionale di Kampinos. 

Grecia: 

●​ Progetto Città e Comunità Sostenibili: Realizzato presso il 2° EPAL di Drama, questo 

progetto si concentra sulla corretta gestione dell'acqua potabile, coinvolgendo 

insegnanti e studenti/studentesse nella promozione della sostenibilità ambientale. 

●​ Gruppo ambientale presso l'EPAL Alimos: un'iniziativa guidata dagli studenti e dalle 

studentesse per organizzare attività e formazione in materia ambientale all'interno 

dell'istituto scolastico, promuovendo la consapevolezza e l'azione ambientale tra 

studenti e studentesse. 

Cipro: 

●​ Tiganokinisi: un programma educativo ambientale che raccoglie l'olio da cucina usato 

dalle scuole e lo trasforma in biodiesel, promuovendo lo sviluppo sostenibile e la 

consapevolezza ambientale tra gli studenti e le studentesse. 

●​ REC è un'iniziativa recente che organizza laboratori pratici sul riutilizzo e il riciclo 

creativo rivolti agli adulti e ai bambini nelle scuole, dove vengono presentati consigli 

pratici e attività da svolgere riutilizzando i rifiuti domestici. 

Italia: 

●​ Portale per la prevenzione dei rifiuti: sviluppato dalla Regione Emilia-Romagna, 

questo portale facilita la collaborazione tra le parti interessate, fornisce informazioni 

sulla riduzione dei rifiuti, il riutilizzo e i centri di riparazione e supporta la 

preparazione di programmi di prevenzione per le amministrazioni pubbliche locali. 

●​ Green School Network, che concentra la propria azione all'interno delle scuole al fine 

di ridurre il consumo di bottiglie di plastica, promuovere e rispettare la raccolta 

differenziata dei rifiuti in tutti gli istituti, aumentare i processi di dematerializzazione 

e promuovere percorsi di divulgazione scientifica. 

Portogallo: 

●​ Nel campo della gestione dei rifiuti, un nuovo impianto sull'isola di São Miguel nelle 

Azzorre, sostenuto da finanziamenti dell'UE, attua sistemi avanzati di raccolta 

differenziata, recupero dei rifiuti organici e produzione di energia, in linea con le 

direttive locali e dell'UE. Questa iniziativa mira ad aumentare in modo significativo il 
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riciclo dei rifiuti, eliminare i rifiuti biodegradabili dalle discariche e deviare una 

quantità sostanziale di rifiuti solidi ogni anno, a beneficio dell'ambiente e della qualità 

della vita dell'isola.  

●​ Nel campo dell'istruzione professionale, la Scuola professionale di agricoltura di 

Marco de Canaveses (EPAMAC) è un esempio di sostenibilità. Offrendo vari corsi, 

l'EPAMAC ottimizza il consumo energetico, conduce analisi della qualità dell'acqua e 

promuove la piantumazione di alberi autoctoni. Certificata secondo gli standard 

europei e il programma Eco-Schools, l'EPAMAC è un modello di pratiche sostenibili in 

Portogallo. 

Bulgaria: 

●​ Riutilizzo dei tessili: l'Associazione dei riciclatori e commercianti di abiti usati 

promuove l'economia circolare raccogliendo, selezionando e vendendo tessili 

riutilizzabili, nel rispetto della legislazione europea e nazionale. 

●​ Campagna compost gratuito: il comune di Sofia fornisce compost gratuito ai residenti 

che pagano la tassa sui rifiuti urbani, utilizzando i rifiuti verdi per produrre compost 

per i giardini e i parchi locali. 

 

2.​Consulenza di espertз 

2.1 Introduzione  
Ciascun partner ha condotto un focus group con 10 membri dei gruppi target: 

fornitori/formatori di IFP, studenti/studentesse di IFP, decisori/responsabili politici – con un 

minimo di 3 organizzazioni di ciascun paese partner contattate per partecipare al focus 

group. È stato compiuto uno sforzo particolare per includere membri del gruppo target 

provenienti da contesti meno privilegiati. Sono stati contattati in totale 60 fornitori di IFP e 

studenti/studentesse, che hanno risposto a una serie di domande dopo una sintesi e una 

revisione basate sulle tematiche riportate di seguito.  

2.2 Familiarità con la gestione dei rifiuti 
Il livello di familiarità con i principi della gestione dei rifiuti varia tra i partecipanti. Alcuni 
hanno una buona comprensione, mentre altri conoscono solo i concetti di base come il 
riciclo e il riutilizzo. C'è una consapevolezza generale del ciclo di gestione dei rifiuti, ma non 
tutti i partecipanti ne conoscono bene le complessità. Molti non hanno familiarità con 
normative specifiche come la direttiva quadro sui rifiuti dell'UE e strumenti come la gerarchia 
dei rifiuti. Nonostante l'esposizione a materiali riciclati e riutilizzati attraverso le 
organizzazioni, le conoscenze degli studenti e delle studentesse al di là di questi termini sono 
limitate. Nel complesso, sebbene vi sia una consapevolezza di base dei principi di gestione 
dei rifiuti, c'è margine di miglioramento nella comprensione dell'ambito più ampio e delle 
normative che regolano la gestione dei rifiuti. 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
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2.3 Fonti di informazione sulle pratiche di gestione dei rifiuti 
Le risposte rivelano varie fonti e canali utilizzati per ottenere informazioni sulle pratiche di 

gestione dei rifiuti. Internet, in particolare i siti web governativi, è una fonte primaria, con i 

partecipanti che accedono a dati aggiornati e atti giuridici nonostante la maggiore difficoltà. I 

seminari e le attività forniscono informazioni preziose, a seconda dell'iniziativa dei 

formatori/formatrici o dei responsabili. I social media svolgono un ruolo significativo, insieme 

ai programmi scolastici e all'educazione familiare. Alcuni partecipanti acquisiscono 

conoscenze anche da lezioni, seminari e workshop, con vari gradi di impatto e continuità. 

Piattaforme specifiche come Pinterest e Instagram sono messe in evidenza per 

l'apprendimento dell'upcycling e del riciclo. Anche i media tradizionali e la partecipazione ad 

eventi sono citati come fonti di informazione sulla gestione dei rifiuti. Nel complesso, le 

persone si affidano a una combinazione di risorse online, contesti educativi, piattaforme 

sociali e quadri giuridici per rimanere informate sulle pratiche di gestione dei rifiuti. 

 

2.3 Il ruolo dei membri della comunità nel miglioramento delle pratiche 

di gestione dei rifiuti 
I vari ruoli che i membri della comunità possono svolgere nel miglioramento delle pratiche di 

gestione dei rifiuti menzionate sono: 

Sensibilizzazione ed educazione: i membri della comunità possono sensibilizzare ed educare 
gli altri sull'importanza del riciclo e della corretta gestione dei rifiuti attraverso programmi 
educativi e campagne di sensibilizzazione. 

Partecipazione ad attività di volontariato: coinvolgimento in attività di volontariato nel 
campo del riciclo, della pulizia ambientale e della sensibilizzazione. 

Partecipazione alle iniziative: adesione alle iniziative comunitarie volte a migliorare la 
gestione dei rifiuti, come l'organizzazione di raccolte differenziate o la promozione di 
prodotti riutilizzabili. 

Cooperazione con le autorità e le istituzioni scolastiche: Collaborazione con le autorità locali 
e le istituzioni scolastiche per l'attuazione di programmi di riciclo e sensibilizzazione. 

Responsabilità personale: incoraggiare le persone ad assumersi la responsabilità personale 
della gestione dei rifiuti e della riduzione dell'inquinamento ambientale. 

Altri punti includono l'importanza di adattare gli approcci educativi alla comprensione in 
continua evoluzione della gestione dei rifiuti, ad esempio concentrandosi sul ciclo olistico dei 
rifiuti e adeguando le attività di conseguenza. C'è il desiderio di un coinvolgimento più attivo 
degli studenti e delle studentesse dell'IFP nelle iniziative di gestione dei rifiuti della loro 
scuola. La collaborazione tra comuni, governi e cittadini è considerata fondamentale, insieme 
ad azioni specifiche come la raccolta differenziata dei rifiuti, campagne di pulizia volontarie e 
soluzioni innovative come i distributori automatici di imballaggi nei mercati. Infine, l'accento 
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è posto sui cambiamenti dello stile di vita, come camminare, andare in bicicletta o utilizzare i 
mezzi pubblici per ridurre la produzione di rifiuti. Nel complesso, il coinvolgimento e la 
cooperazione della comunità sono considerati essenziali per pratiche efficaci di gestione dei 
rifiuti.. 
 

2.4 Le sfide dell'attuale sistema di gestione dei rifiuti 
Le principali sfide individuate nell'attuale sistema di gestione dei rifiuti: 

●​ Mancanza di infrastrutture: contenitori per il riciclo e infrastrutture insufficienti per la 

gestione dei rifiuti. 

●​ Mancanza di consapevolezza: scarsa consapevolezza da parte dell'opinione pubblica 

sulle corrette pratiche di gestione dei rifiuti. 

●​ Problemi di fiducia: mancanza di fiducia nelle agenzie di gestione dei rifiuti. 

●​ Incentivi e ricompense: assenza di incentivi specifici per l'adozione di pratiche 

rispettose dell'ambiente. 

●​ Accesso alle informazioni e alle risorse: mancanza di informazioni sui processi di 

riciclo e sui materiali, come i contenitori per il compostaggio. 

●​ Gestione inadeguata delle discariche: demarcazione inadeguata dei siti di discarica e 

personale insufficiente per la pulizia. 

●​ Problemi di efficienza: Inefficienza del riciclo dovuta ad attrezzature obsolete e 

impianti di riciclo insufficienti. 

●​ Cambiamento comportamentale: la difficoltà nel modificare i comportamenti e 

promuovere pratiche sostenibili di gestione dei rifiuti richiede sforzi di 

sensibilizzazione e formazione. 

Tra le sfide specifiche menzionate figurano l'inadeguata raccolta differenziata dei rifiuti in 

alcune zone, il cattivo funzionamento delle aree ecologiche, i contenitori danneggiati o 

insufficienti e i problemi di separazione dei rifiuti nei punti di raccolta. Sono state inoltre 

sollevate preoccupazioni in merito alla negligenza delle pratiche di gestione dei rifiuti nei 

contesti di apprendistato, alla mancanza di strutture di riciclo e agli sforzi insufficienti in 

materia di riciclo nelle scuole d'arte. 

Nel complesso, la mancanza di informazioni, infrastrutture e coinvolgimento della comunità 

sono identificati come ostacoli fondamentali al miglioramento delle pratiche di gestione dei 

rifiuti. Per affrontare efficacemente queste sfide sono necessari sforzi integrati sia a livello 

comunitario che governativo. 

2.5 Preoccupazioni ambientali o sanitarie relative alla gestione dei rifiuti 
Le preoccupazioni ambientali e sanitarie relative alla gestione dei rifiuti menzionate nei focus 

group sono: 
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Vicinanza alle zone residenziali: Lo stoccaggio dei rifiuti in prossimità delle zone residenziali, 
come i punti di raccolta differenziata dei rifiuti urbani (PSZOK), solleva preoccupazioni circa i 
potenziali rischi per la salute dei residenti nelle vicinanze. 

Epidemie emergenti e malattie infettive: I partecipanti esprimono preoccupazione per 
l'insorgere di nuove epidemie o l'aumento delle malattie infettive a causa di una gestione 
impropria dei rifiuti. 

Inquinamento: Sono state identificate varie forme di inquinamento, tra cui l'inquinamento 
delle acque e delle falde acquifere, il degrado estetico delle aree naturali, l'inquinamento 
atmosferico causato dall'incenerimento dei rifiuti e l'inquinamento del suolo con 
ripercussioni sulla salute e sull'alimentazione. 

Problemi relativi alle discariche: Particolari preoccupazioni sono state sollevate in merito a 
discariche come quella di Bellolampo a Palermo, dove incendi dolosi rilasciano sostanze 
inquinanti tossiche nell'ambiente, tra cui agenti cancerogeni come gli IPA. 

Incendi boschivi: Gli incendi boschivi causati dai rifiuti, provocati da sigari accesi o rifiuti 
abbandonati, sono considerati una delle principali preoccupazioni in alcune regioni, come il 
Portogallo. 

Sfruttamento eccessivo delle risorse e discariche traboccanti: Nei paesi in via di sviluppo, lo 
sfruttamento eccessivo delle risorse e le discariche traboccanti comportano rischi significativi 
per l'ambiente e la salute. 

Inquinamento da plastica: L'inquinamento da plastica nelle acque e nel suolo, così come 
l'importazione di rifiuti potenzialmente tossici destinati alla combustione, sono motivo di 
grande preoccupazione in Bulgaria. 

Inquinamento atmosferico: L'inquinamento atmosferico, in particolare nelle città bulgare 
come Sofia, comporta rischi per la salute dei residenti, con le emissioni dei veicoli a motore 
identificate come un fattore significativo. 

Nel complesso, queste preoccupazioni sottolineano l'urgente necessità di misure e politiche 
efficaci per affrontare i rischi ambientali e sanitari associati alle pratiche di gestione dei 
rifiuti.. 

 

2.6 Programmi di formazione e sensibilizzazione per promuovere 

pratiche responsabili di gestione dei rifiuti 
C'è un grande bisogno di più programmi di educazione e sensibilizzazione per promuovere 

pratiche responsabili di gestione dei rifiuti. I punti chiave includono: 

●​ Carenze educative: i partecipanti sottolineano la mancanza di un'adeguata 

educazione da parte delle famiglie e delle scuole, nonché la scarsità di informazioni 

organizzate per insegnanti e studenti/studentesse sulle questioni relative alla 

gestione dei rifiuti. 
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●​ Mancanza di un'educazione ambientale sistematica: è necessaria un'educazione 

ambientale più sistematica per colmare le lacune in termini di conoscenza e 

consapevolezza. 

●​ Sensibilizzazione: l'apatia degli studenti e delle studentesse nei confronti della 

gestione dei rifiuti sottolinea la necessità di aumentare gli sforzi di sensibilizzazione e 

di educazione. 

●​ Ostacoli finanziari: la fornitura di contenitori speciali, che comporta costi elevati, 

suggerisce la necessità di maggiori finanziamenti e risorse per rendere disponibili le 

risorse didattiche. 

●​ Sfide sistemiche nei centri di formazione professionale: molti centri di formazione 

professionale non dispongono di adeguati sistemi di smaltimento dei rifiuti, il che 

indica l'esistenza di problemi sistemici che devono essere affrontati. 

●​ Problemi di fiducia: la disillusione dell'opinione pubblica nei confronti dei processi di 

raccolta differenziata rappresenta un ulteriore ostacolo, sottolineando l'importanza di 

instaurare fiducia e trasparenza nelle pratiche di gestione dei rifiuti. 

●​ Soluzioni pratiche nell'istruzione: i programmi educativi dovrebbero offrire soluzioni 

pratiche applicabili nelle scuole di formazione professionale, nei tirocini e nella vita 

quotidiana, piuttosto che semplici esempi teorici. 

●​ Corsi dedicati: i e le partecipanti ritengono che siano necessari corsi dedicati alla 

gestione dei rifiuti, poiché ritengono che tali corsi siano carenti nei sistemi educativi 

dei loro paesi. 

Nel complesso, le risposte sottolineano l'importanza di un'istruzione completa e di iniziative 

di sensibilizzazione volte a colmare le lacune conoscitive, modificare i comportamenti e 

promuovere pratiche responsabili di gestione dei rifiuti in contesti e gruppi demografici 

diversi. 

 

2.7 Osservazioni relative alla gestione dei rifiuti all'interno degli istituti 

di formazione professionale 
I e le partecipanti hanno condiviso varie esperienze personali e osservazioni relative alla 
gestione dei rifiuti all'interno degli istituti di istruzione e formazione professionale: 

●​ Separazione errata dei rifiuti: la separazione dei rifiuti viene spesso effettuata in 
modo errato a causa della mancanza di conoscenze in materia. Non esiste un quadro 
comune o una definizione istituzionale per la gestione dei rifiuti. 

●​ Variazioni comunali: alcuni comuni sono più attivi e forniscono contenitori speciali, 
mentre altri non dispongono delle risorse necessarie per un'adeguata infrastruttura di 
gestione dei rifiuti. 

●​ Apatia degli studenti: molti studenti e studentesse mostrano apatia anche nei 
confronti dell'uso dei cestini per i rifiuti generici, il che contribuisce a pratiche di 
gestione dei rifiuti non corrette. 
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●​ Ostacoli finanziari: i contenitori speciali sono spesso costosi e i centri educativi non 
possono permetterseli senza il sostegno dello Stato. Inoltre, mancano contenitori 
sufficienti, soprattutto per i rifiuti di carta. 

●​ Mancanza di riciclo nelle aree remote: nelle zone più remote del Paese, come le isole 
e i villaggi, il riciclo è generalmente inesistente, il che porta a una mancanza di 
conoscenze e consapevolezza ambientale tra gli studenti e le studentesse. 

●​ Focus sulla riduzione dei rifiuti: alcuni partecipanti sottolineano l'importanza della 
riduzione dei rifiuti come obiettivo primario nell'educazione alla gestione dei rifiuti, 
promuovendo un consumo consapevole e pratiche di acquisto alternative. 

●​ Necessità di un'educazione completa: i e le partecipanti sottolineano la necessità di 
un'educazione completa alla gestione dei rifiuti dalla scuola primaria alla scuola 
superiore, concentrandosi non solo sul riciclo e sul riutilizzo, ma anche sulla riduzione 
dei rifiuti e sul consumo critico. 

●​ Pratiche positive: nonostante le difficoltà, i e le partecipanti condividono pratiche 
positive all'interno delle loro istituzioni, come il riciclo dei rifiuti inorganici e organici, 
la costruzione di impianti di compostaggio e l'uso di articoli riutilizzabili durante 
eventi e workshop. 

Nel complesso, i e le partecipanti sottolineano l'importanza di sensibilizzare l'opinione 
pubblica, attuare iniziative pratiche di gestione dei rifiuti e integrare i principi di riduzione dei 
rifiuti nei programmi scolastici per promuovere pratiche responsabili di gestione dei rifiuti 
all'interno degli istituti di istruzione e formazione professionale. 

 

2.8 Ostacoli allo smaltimento dei rifiuti o alle iniziative di riciclo nel 

settore dell'IFP 
Le risposte evidenziano diversi ostacoli e barriere che impediscono il corretto smaltimento 

dei rifiuti e le attività di riciclo nel settore dell'IFP: 

Insufficiente sostegno da parte del governo: la mancanza di sostegno da parte dei governi 
locali e statali ostacola l'efficace attuazione dei programmi di riciclo. 

Mancanza di volontà politica e finanziamenti: la limitata volontà politica e i finanziamenti 
insufficienti, in particolare da parte dei paesi tecnologicamente più avanzati, creano ostacoli 
allo sviluppo e all'implementazione di sistemi avanzati di gestione dei rifiuti. 

Mancanza di abitudini di riciclo: un'educazione inadeguata da parte delle famiglie e la 
mancanza di abitudini di riciclo contribuiscono all'indifferenza e all'inconsapevolezza degli 
studenti e delle studentesse nei confronti del riciclo. 

Contenitori per il riciclo incompleti: l'assenza di categorie complete di contenitori per il 
riciclo rende difficile per le persone utilizzarli in modo efficace. 

Limiti infrastrutturali e finanziari: La mancanza di infrastrutture, di informazioni organizzate 
per insegnanti e studenti/studentesse e di finanziamenti per l'installazione di contenitori per 
il riciclo nelle scuole influisce sull'atteggiamento degli studenti e delle studentesse nei 
confronti delle questioni sociali e del riciclo. 
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Necessità di un'educazione ambientale dedicata: Alcuni insegnanti sostengono la necessità 
di inserire nei programmi scolastici una materia dedicata alle questioni ambientali, alle sfide 
e ai percorsi alternativi, al fine di migliorare l'educazione ambientale. 

Attuazione pratica nelle scuole: Nonostante gli ostacoli incontrati nei contesti di 
apprendistato, i partecipanti agli istituti di istruzione e formazione professionale hanno meno 
difficoltà nell'applicare pratiche responsabili di gestione dei rifiuti. Tuttavia, è necessario 
includere concretamente la gestione sostenibile dei rifiuti nei programmi scolastici per 
affrontare efficacemente le sfide ambientali. 

Mancanza di una cultura della raccolta differenziata dei rifiuti: nelle scuole e nella comunità 
è generalmente diffusa una mancanza di cultura della raccolta differenziata dei rifiuti, con gli 
studenti e le studentesse che ricevono informazioni sullo smaltimento dei rifiuti 
principalmente dalle loro famiglie piuttosto che dalle istituzioni scolastiche. 

Nel complesso, questi ostacoli sottolineano l'importanza di affrontare le questioni 
sistemiche, migliorare gli sforzi in materia di istruzione e sensibilizzazione e fornire 
infrastrutture e finanziamenti adeguati per promuovere pratiche corrette di smaltimento e 
riciclo dei rifiuti nel settore dell'IFP. 
 

2.9 Formazione e istruzione fornite agli studenti, alle studentesse e al 

personale dell'IFP in materia di gestione dei rifiuti 
È ampiamente riconosciuto che l'istruzione e la formazione fornite agli studenti, alle 

studentesse e al personale dell'IFP in materia di gestione dei rifiuti sono insufficienti: 

●​ Mancanza di istruzione: i e le partecipanti concordano all'unanimità sul fatto che vi 
sia una mancanza di istruzione in questo settore, con una formazione insufficiente 
fornita agli insegnanti sulle questioni rilevanti. 

●​ Affidamento alle iniziative private: molti e molte partecipanti affermano che 
l'istruzione che ricevono proviene da iniziative private, quali seminari e programmi, 
piuttosto che da una formazione istituzionalizzata. 

●​ Impatto limitato degli sforzi individuali: mentre alcuni sottolineano l'importanza 
dell'azione individuale e delle iniziative locali nella gestione dei rifiuti, altri esprimono 
insoddisfazione per l'impatto limitato che gli individui possono avere senza 
cambiamenti sistemici più ampi. 

●​ Necessità di soluzioni pratiche: gli studenti e le studentesse dei corsi di formazione 
professionale ritengono che l'istruzione fornita sia inadeguata per creare soluzioni 
pratiche ai problemi di gestione dei rifiuti. Esprimono il desiderio di avere più 
materiali didattici incentrati su soluzioni pratiche. 

●​ Attuazione insufficiente nei centri di formazione professionale: i e le partecipanti 
osservano che, poiché molte pratiche di gestione dei rifiuti non vengono attuate nei 
centri di formazione professionale e nelle scuole bulgare, l'istruzione e la formazione 
fornite non sono sufficienti. 
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●​ Richiesta di ulteriori iniziative di sensibilizzazione: vi è un consenso generale sulla 
necessità di ulteriori iniziative di sensibilizzazione per colmare le lacune 
nell'istruzione e nella formazione in materia di gestione dei rifiuti. 

Nel complesso, i e le partecipanti ritengono che siano necessari programmi di istruzione e 
formazione più completi e istituzionalizzati per affrontare efficacemente le sfide della 
gestione dei rifiuti nel settore dell'IFP. 

 

2.10 Raccomandazioni per migliorare le pratiche di gestione dei rifiuti 

negli istituti di istruzione e formazione professionale 
I e le partecipanti offrono diverse raccomandazioni per migliorare le pratiche di gestione dei 

rifiuti negli istituti di formazione professionale.: 

Istruzione e formazione: Offrire corsi specializzati, formazione per il personale e programmi 

di educazione ambientale già pronti sulla raccolta differenziata dei rifiuti e l'efficienza 

energetica. 

Campagne di sensibilizzazione: Organizzare campagne di sensibilizzazione dell'opinione 

pubblica in collaborazione con le autorità comunali, comprese attività pratiche per 

studenti/studentesse e residenti. 

Rafforzare la consapevolezza ecologica: trasferire le conoscenze all'interno del luogo di 

lavoro e diffondere le pratiche di protezione ambientale nella società in generale. 

Partecipazione alle iniziative: Partecipare alle iniziative nazionali o europee volte a 

promuovere l'educazione ecologica e lo sviluppo sostenibile. 

Strategie di attuazione: Adottare strategie quali la fornitura di contenitori per il riciclo, 

l'integrazione delle questioni ambientali nei programmi scolastici, l'organizzazione di concorsi 

e campagne di sensibilizzazione e l'organizzazione di attività pratiche come visite ai siti di 

gestione dei rifiuti. 

Partire da zero: Per le istituzioni che non dispongono di pratiche di gestione dei rifiuti, dare 

priorità alle strategie di separazione e prevenzione dei rifiuti, compreso il ripensamento dei 

sistemi di acquisto dei prodotti per favorire catene di approvvigionamento sostenibili. 

Miglioramento della comunicazione: garantire che le studentesse e gli studenti siano 

informati sulla partecipazione della scuola a iniziative, certificazioni e progetti ambientali per 

aumentare la consapevolezza e il coinvolgimento. 

Corsi dedicati: introdurre corsi dedicati alla gestione dei rifiuti negli istituti di formazione 

professionale, offrendo agli studenti e alle studentesse maggiori opportunità di lavoro e 

competenze pratiche. 

Collaborazione con le istituzioni locali: Stabilire contatti con le istituzioni locali che si 

occupano della gestione dei rifiuti per facilitare l'insegnamento dei principi di gestione dei 

rifiuti. 
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Miglioramento organizzativo: concentrarsi su una migliore organizzazione e unificazione 

delle pratiche di gestione dei rifiuti nel settore dell'IFP, con iniziative volte a convincere le 

persone dell'importanza dello smaltimento sostenibile dei rifiuti e ad attuare campagne di 

sensibilizzazione più incisive. 

Ricerca e analisi: condurre studi sulle migliori pratiche europee in materia di gestione dei 

rifiuti nel settore dell'istruzione e formazione professionale per facilitare la transizione 

dell'istruzione in materia di gestione dei rifiuti nel sistema educativo bulgaro. 

Istituire gruppi di lavoro: costituire gruppi di lavoro per introdurre innovazioni nelle pratiche 

di gestione dei rifiuti. 

Queste raccomandazioni mirano ad affrontare vari aspetti della gestione dei rifiuti, tra cui 

l'istruzione, la sensibilizzazione, l'attuazione pratica e la collaborazione, al fine di migliorare 

le pratiche di gestione dei rifiuti negli istituti di istruzione e formazione professionale. 

 

3.​Risultati del sondaggio  

3.1 Introduzione 

Il questionario mirava a comprendere le esigenze e le sfide che devono affrontare gli 
studenti, le studentesse e gli erogatori di formazione professionale. In totale, 384 persone 
hanno risposto ai questionari online provenienti da tutti i paesi partner e hanno raccolto le 
opinioni dei gruppi target sulle esigenze, le sfide e i fattori facilitanti necessari per 
sensibilizzare l'opinione pubblica sulla gestione sostenibile dei rifiuti e comprendere meglio 
quali aree necessitano di ulteriori miglioramenti. 
 

3.2 Profilo dei e delle partecipanti  

Tra i partecipanti al sondaggio, la maggioranza aveva un'età compresa tra i 16 e i 22 anni, così 
come tra i 30 e i 50 anni. Quasi il 10% dei partecipanti aveva un'età compresa tra i 22 e i 30 
anni e un altro 10% aveva più di 60 anni, il che dimostra che anche gli adulti riconoscono 
l'importanza della sostenibilità nello sviluppo della loro carriera.  
 
Negli ultimi tre anni, alla domanda sulla partecipazione a corsi di formazione in materia di 
sostenibilità o educazione ambientale, è emersa una risposta contrastante. Mentre un 
notevole 34% degli intervistati ha dichiarato di aver partecipato a tali programmi, la 
maggioranza, pari al 66%, ha affermato di non aver partecipato affatto. È interessante notare 
che, in un altro sottogruppo, il 79% ha affermato di aver partecipato alla formazione, contro 
solo il 24% che non lo ha fatto. Analogamente, in un altro gruppo, il 53% ha confermato la 
propria partecipazione, mentre il 47% non ha intrapreso alcuna iniziativa di educazione 
ambientale. Queste statistiche dipingono un quadro variegato dell'impegno nell'educazione 
alla sostenibilità in base ai diversi paesi partner, mostrando una gamma di livelli di 
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coinvolgimento che vanno dalla partecipazione entusiastica al disimpegno totale. In 
particolare, una percentuale significativa di intervistati, il 45%, ha dichiarato di non aver 
partecipato, mentre solo il 55% ha ammesso di essersi impegnato in tali attività in una certa 
misura. 
 

3.3 Consapevolezza ambientale  
Quando è stato chiesto ai e alle partecipanti se avessero preso parte a corsi di formazione 
sulla consapevolezza ambientale, sono state fornite risposte diverse. Quarantasette persone 
hanno rivelato che la formazione a cui hanno partecipato è stata organizzata dai loro datori 
di lavoro, mentre 39 intervistati hanno indicato che le sessioni di apprendimento sono state 
gestite da fornitori di istruzione e formazione professionale (IFP). Una percentuale 
significativa di 63 persone ha riferito di aver ricevuto una formazione da entrambe le fonti, 
sottolineando gli approcci multiforme all'istruzione nell'ambito del proprio sviluppo 
professionale. Tuttavia, ben 220 intervistati hanno dichiarato di non aver partecipato ad 
alcun corso di formazione, evidenziando che una parte consistente dei partecipanti potrebbe 
aver perso tali opportunità.. 
 
Nel valutare la facilità con cui è possibile trovare nuove opportunità di formazione in materia 
di consapevolezza ambientale, gli intervistati hanno espresso diversi gradi di accessibilità. Un 
numero significativo di 60 persone ha valutato la propria esperienza al livello più basso della 
scala, indicando che non è stato facile per loro trovare informazioni su tali iniziative di 
formazione. Analogamente, 51 intervistati hanno condiviso questa opinione selezionando la 
seconda opzione della scala. Tuttavia, una percentuale maggiore di 128 persone si è orientata 
verso una posizione intermedia, suggerendo un livello moderato di facilità nell'accedere alle 
informazioni sulla formazione in materia di consapevolezza ambientale. All'estremità 
superiore della scala, 77 intervistati hanno indicato un processo relativamente agevole per 
scoprire queste opportunità, mentre 48 persone si sono dimostrate particolarmente 
entusiaste, valutando la propria esperienza al livello più alto di facilità, indicando che per loro 
era facile trovare nuove opportunità di formazione in materia di consapevolezza ambientale. 
 

3.4 Gestione sostenibile dei rifiuti 
La riluttanza dei partecipanti a seguire corsi di formazione per migliorare le proprie 
competenze in materia di gestione sostenibile dei rifiuti deriva da una serie di fattori, come 
indicato dalle loro diverse risposte. Una parte consistente, composta da 117 persone, ha 
ammesso di non aver mai preso in considerazione la partecipazione a tali corsi di formazione 
tematici, suggerendo una fondamentale mancanza di consapevolezza o interesse. Inoltre, 45 
intervistati hanno citato l'inconveniente legato alla sede di questi programmi, mentre 59 
persone hanno segnalato conflitti di orario con le sessioni di formazione. 43 partecipanti 
hanno evidenziato problemi relativi alle modalità di erogazione, indicando che i mezzi 
utilizzati da questi programmi non erano convenienti per loro. 49 persone hanno espresso 
preoccupazioni riguardo alla durata dei programmi, mentre 35 intervistati hanno citato 
l'insoddisfazione per la frequenza delle lezioni. In particolare, 64 partecipanti hanno espresso 
apprensione a causa delle limitate prospettive di lavoro che richiedono queste competenze 
nel loro paese, mentre 27 persone hanno ritenuto che il contenuto dei programmi non fosse 
in linea con le loro attuali esigenze. Altri fattori che hanno contribuito allo scoraggiamento 
includono preoccupazioni relative alla qualità degli educatori, materiali obsoleti e la 
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percezione di una scarsa valorizzazione di tale formazione da parte dei datori di lavoro. Un 
numero significativo di 71 persone ha anche citato motivi vari nella sezione "Altro", 
sottolineando la complessità degli ostacoli incontrati nel perseguire l'educazione ambientale 
e lo sviluppo delle competenze. 
 
La valutazione dell'efficacia della formazione in materia di gestione sostenibile dei rifiuti nel 
facilitare le opportunità di lavoro o l'avanzamento di carriera ha suscitato opinioni 
contrastanti tra i partecipanti. Una significativa maggioranza di 158 persone ha valutato la 
propria esperienza nella parte bassa della scala, indicando che la formazione ricevuta non ha 
fornito loro opportunità sufficienti per garantire un impiego o progredire nel proprio ruolo 
attuale. Analogamente, 41 intervistati hanno ribadito questa opinione selezionando la 
seconda opzione della scala. Mentre una parte consistente di 91 persone si è orientata verso 
una posizione intermedia, suggerendo un certo livello di efficacia nel fornire prospettive di 
lavoro o opportunità di avanzamento di carriera, un gruppo più piccolo ma significativo di 53 
persone ha espresso un parere positivo, indicando che la formazione ha effettivamente 
offerto loro sufficienti possibilità di crescita professionale. Infine, 38 intervistati si sono 
dimostrati particolarmente ottimisti, valutando la loro esperienza come il massimo livello di 
efficacia, indicando che la formazione ha fornito loro ampie opportunità di trovare un 
impiego o di avanzare nella loro carriera. 
 

3.5 Transizione verde 
Dopo aver partecipato alla formazione sulla transizione verde o ad altre iniziative di 
educazione ambientale, gli intervistati hanno formulato una serie di raccomandazioni per 
migliorare il programma. Alcuni hanno espresso il desiderio di una maggiore accessibilità e 
consapevolezza di tali programmi, sottolineando l'importanza di fornire e pubblicizzare 
queste opportunità per incoraggiare la partecipazione. Altri hanno evidenziato l'importanza 
dell'applicazione pratica e delle informazioni aggiornate, suggerendo che i contenuti della 
formazione dovrebbero essere aggiornati regolarmente e offrire esempi concreti e reali per 
una migliore comprensione. Sono state sollevate anche preoccupazioni riguardo alla durata 
della formazione, alla qualità dei formatori/formatrici e alla pertinenza dei contenuti, 
indicando la necessità di miglioramenti in questi ambiti. Nel complesso, le raccomandazioni 
riflettono l'aspirazione collettiva a iniziative educative più efficaci, coinvolgenti e pratiche che 
affrontino le sfide contemporanee e consentano alle persone di dare un contributo 
significativo alla sostenibilità. 
 
Valutando la loro disponibilità a partecipare a corsi di formazione futuri,  gli intervistati 
hanno espresso un atteggiamento positivo nei confronti della partecipazione a corsi di 
formazione futuri, con una media del 73% di tutti i partecipanti. Ciò indica un interesse più 
che moderato a seguire ulteriori corsi di educazione ambientale, qualora fossero disponibili. I 
e le partecipanti hanno espresso una vasta gamma di interessi e obiettivi di apprendimento 
che vorrebbero perseguire nella formazione in materia di educazione ambientale. 
L'integrazione nell'istruzione e nella formazione professionale è emersa come una priorità, 
evidenziando il desiderio di incorporare i principi ambientali nello sviluppo delle competenze 

Cofinanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
dell'Unione Europea o della Fondazione per lo Sviluppo del Sistema Educativo (FRSE). Né l'Unione Europea né la FRSE possono essere ritenute responsabili. 



21 

professionali. Molti individui hanno espresso un vivo interesse a comprendere il proprio 
impatto personale sull'ambiente e a cercare modi per migliorare il proprio contributo. Temi 
come il cambiamento climatico e le sue implicazioni urbane, la pianificazione sostenibile 
delle città, i metodi di gestione dei rifiuti e le fonti di energia rinnovabile hanno suscitato 
notevole attenzione, riflettendo il desiderio di conoscenze pratiche applicabili alla vita 
quotidiana e ai contesti professionali. È stata inoltre posta grande enfasi sugli aspetti sociali e 
sanitari della sostenibilità, sottolineando l'interconnessione tra benessere ambientale e 
progresso sociale. I e le partecipanti hanno espresso la necessità di un'istruzione completa in 
materia di riciclo, gestione dei rifiuti e consapevolezza ambientale per rafforzare le loro 
"competenze ecologiche" e compiere scelte informate. Inoltre, è stato riscontrato un 
notevole interesse nell'apprendimento delle migliori pratiche internazionali e nell'attuazione 
di approcci innovativi e interattivi per coinvolgere le giovani generazioni in pratiche di vita 
ecologiche. Nel complesso, le risposte hanno evidenziato un interesse multiforme per 
l'educazione ambientale, che comprende competenze pratiche, conoscenze teoriche e un 
impegno verso pratiche di vita sostenibili.      
 
Infine, alla domanda sul metodo preferito per informarsi sui nuovi corsi di formazione, la 
maggioranza degli intervistati ha indicato i social media come mezzo preferito per conoscere 
le nuove opportunità formative. Seguono le comunicazioni via e-mail. Nel frattempo, un 
numero minore ma significativo di intervistati preferisce essere informato dal proprio datore 
di lavoro, mentre circa il 5% dei partecipanti ha indicato preferenze diverse per ricevere tali 
informazioni, come la radio o la televisione. Queste informazioni sottolineano la necessità di 
utilizzare una varietà di canali di comunicazione per raggiungere efficacemente diversi tipi di 
pubblico.   
 

4.​Conclusioni 
Attraverso l'analisi delle pratiche di educazione ambientale e gestione sostenibile dei rifiuti in 
Polonia, Grecia, Cipro, Italia, Portogallo e Bulgaria nel quadro dell'istruzione e formazione 
professionale (IFP), questa relazione transnazionale evidenzia gli approcci complessi e le sfide 
che ogni paese deve affrontare. Nonostante i diversi contesti socioeconomici, tutti i paesi 
riconoscono l'importanza dell'educazione ambientale e della gestione dei rifiuti per il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. 
 
La ricerca documentale condotta ha fornito approfondimenti sulle attuali strategie in materia 
di educazione ambientale in ciascun paese, rivelando sia i progressi compiuti che le aree di 
miglioramento, dimostrando l'impegno verso l'educazione ambientale, con ciascun paese 
che attua strategie su misura per il proprio contesto specifico. Il Green Deal europeo (EGD) 
funge da quadro di riferimento per le iniziative di gestione dei rifiuti e di educazione 
ambientale in questi paesi, sottolineando l'importanza di dotare la forza lavoro di 
competenze e abilità in materia di ambiente.  
 
Un aspetto da sottolineare in questa ricerca è l'importanza del ruolo cruciale svolto dai 
membri della comunità nel migliorare le pratiche di gestione dei rifiuti attraverso vari mezzi. 
In primo luogo, sensibilizzando ed educando gli altri sull'importanza del riciclo e della 
corretta gestione dei rifiuti, essi gettano le basi per un cambiamento comportamentale. 
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Impegnarsi in attività di volontariato come campagne di riciclo e di pulizia non solo 
contribuisce direttamente alla riduzione dei rifiuti, ma promuove anche un senso di 
responsabilità comunitaria. Inoltre, la partecipazione a iniziative comunitarie e la 
collaborazione con le autorità locali e le istituzioni educative aiutano ad attuare programmi 
efficaci di gestione dei rifiuti a livello di base. Incoraggiare la responsabilità personale tra gli 
individui rafforza ulteriormente l'importanza delle pratiche sostenibili nella vita quotidiana. 
Tuttavia, permangono diverse sfide all'interno dell'attuale sistema di gestione dei rifiuti, che 
vanno dall'inadeguatezza delle infrastrutture alla mancanza di consapevolezza e fiducia nelle 
agenzie di gestione dei rifiuti. Affrontare queste sfide richiede uno sforzo congiunto sia a 
livello comunitario che governativo. Migliorare le infrastrutture, aumentare la 
consapevolezza dell'opinione pubblica e costruire fiducia attraverso pratiche trasparenti sono 
passi essenziali per superare questi ostacoli. Inoltre, specifiche preoccupazioni ambientali e 
sanitarie legate alla gestione dei rifiuti evidenziano l'urgente necessità di agire. Dalla 
vicinanza alle aree residenziali all'inquinamento e agli incendi boschivi, queste sfide 
sottolineano l'importanza fondamentale di attuare pratiche efficaci di gestione dei rifiuti per 
proteggere sia l'ambiente che la salute pubblica. 
 
I programmi di formazione e sensibilizzazione svolgono un ruolo fondamentale nella 
promozione di pratiche responsabili di gestione dei rifiuti. Tuttavia, è riconosciuta la 
necessità di un'istruzione più completa e istituzionalizzata, in particolare negli istituti di 
istruzione e formazione professionale (IFP). Offrendo corsi specializzati, campagne di 
sensibilizzazione e soluzioni pratiche, gli istituti di istruzione possono fornire alle persone le 
conoscenze e le competenze necessarie per affrontare efficacemente le sfide della gestione 
dei rifiuti. Sebbene gli intervistati siano disposti a partecipare a corsi di formazione futuri, 
esistono anche ostacoli quali la mancanza di consapevolezza, gli inconvenienti e le 
preoccupazioni circa l'efficacia dei programmi di formazione. Per superare questi ostacoli è 
necessario migliorare l'accessibilità, l'applicazione pratica delle conoscenze e la pertinenza 
rispetto alle attuali sfide ambientali. 
 
I risultati di questo rapporto costituiscono la base per un ulteriore dialogo e una maggiore 
cooperazione tra le parti interessate, con l'obiettivo finale di promuovere la sostenibilità e lo 
sviluppo di competenze ecologiche in tutta Europa. Il miglioramento delle pratiche di 
gestione dei rifiuti richiede uno sforzo collaborativo che coinvolga i membri della comunità, 
le istituzioni educative, le agenzie governative e altre parti interessate. Sensibilizzando 
l'opinione pubblica, promuovendo il coinvolgimento della comunità e fornendo un'istruzione 
e una formazione complete, possiamo lavorare per costruire un futuro più sostenibile per le 
generazioni a venire. 
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5. Annex 
 

5.1 Domande per la ricerca documentale 

1.​ Profilo del Paese (comprendente Paese, organizzazione partner, autore - sulla base 
dei profili esistenti, dovremmo presentare un profilo del nostro Paese incentrato in 
particolare sulla gestione sostenibile dei rifiuti e sull'educazione ambientale. In 
questo profilo dovremmo presentare dati demografici, economici e sociali che 
forniscano al lettore un quadro di riferimento per comprendere il contesto in cui i 
programmi vengono sviluppati e attuati:  

Informazioni generali - Contesto  
Partecipazione di fornitori di istruzione e formazione professionale / studenti e studentesse 
nel campo dell'educazione ambientale,  
Partecipazione all'istruzione formale, all'istruzione e alla formazione non formale e 
all'apprendimento informale) 
  
      2.   Strategie attuali in materia di educazione ambientale (nome del Paese)   
Visione, priorità e panoramica del piano d'azione con direttive e politiche chiave:  Agenda 
europea delle competenze, Quadro per l'educazione allo sviluppo sostenibile per il 2030, ecc. 
Una revisione critica delle attuali strategie e politiche in materia di educazione ambientale 
 
     3 . EGD sulla gestione dei rifiuti e la sua applicazione pratica nell'istruzione e formazione 
professionale 
Panoramica delle strategie didattiche disponibili, delle applicazioni EGD e delle strategie 
didattiche   
pratiche ecologiche strategiche e metodologie didattiche dei fornitori di istruzione e 
formazione professionale  
Competenze dei fornitori di istruzione e formazione professionale  
  
    4. Lezioni tratte da esempi di successo 
Una rassegna di uno o due casi studio per paese  
 
   5.  Raccomandazioni 
Principi chiave che possono essere trasferiti e adattati al progetto 
Migliori pratiche e metodi per sostenere la gestione sostenibile dei rifiuti e l'educazione 
ambientale. 
   6. Riferimenti 
Il materiale include citazioni nel testo di tutte le fonti (quando ritenuto necessario), 
utilizzando lo stile di riferimento APA [ad esempio Autore/i (anno, pag.)].  
 

5.2 Domande per i focus group 
1. Conosci i principi della gestione dei rifiuti? 
2. Su quali fonti o canali ti affidi per ottenere informazioni sulle pratiche di gestione dei 
rifiuti? 
3. Quale ruolo pensi che i membri della comunità possano svolgere nel migliorare le pratiche 
di gestione dei rifiuti? 
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4. Quali sfide ritieni esistano nell'attuale sistema di gestione dei rifiuti nella tua comunità/nel 
tuo Paese? 
5. Ci sono particolari aspetti ambientali o sanitari relativi alla gestione dei rifiuti che ritieni 
particolarmente preoccupanti? 
6. Ritieni che siano necessari ulteriori programmi di formazione e sensibilizzazione per 
promuovere pratiche responsabili di gestione dei rifiuti? 
7. Puoi condividere le tue esperienze personali o osservazioni relative alla gestione dei rifiuti 
all'interno degli istituti di istruzione e formazione professionale? 
8. Esistono barriere o ostacoli specifici che impediscono il corretto smaltimento dei rifiuti o le 
attività di riciclo nel settore dell'IFP? 
9. Ritiene che gli studenti, le studentesse e il personale dell'istruzione e formazione 
professionale ricevano un'istruzione e una formazione adeguate in materia di gestione dei 
rifiuti? 
10. Sulla base delle vostre esperienze e conoscenze, quali raccomandazioni dareste per 
migliorare le pratiche di gestione dei rifiuti negli istituti di istruzione e formazione 
professionale? 
 
 

5.3 Domande del sondaggio 
Introductory Section 

1.​ Seleziona il tuo Paese qui sotto: 
Polonia 
Italia 
Portogallo 
Bulgaria 
Grecia 
Cipro 
      2. Qual è la tua fascia d'età? 
Meno di 16 
16-18 
19-22 
22-30 
30-50 
50-60 
Oltre i 60 anni 
   3. Negli ultimi tre anni hai partecipato a qualche corso di formazione incentrato 
sull'educazione sostenibile o ambientale?  
Sì  
Per niente 
      4. Quale delle seguenti affermazioni si applica al tuo caso? 
La formazione a cui ho partecipato è stata offerta dal mio datore di lavoro. 
La formazione a cui ho partecipato è stata offerta da un ente di formazione professionale. 
Entrambi 
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Altro 
Sezione 2: Consapevolezza ambientale 

1.​ È stato facile per te trovare informazioni sui nuovi corsi di formazione in materia di 
consapevolezza ambientale?  (Da 1 a 5. 1 = No, 5 = Assolutamente sì) 

2.​ Mi sento scoraggiato a partecipare alla formazione per sviluppare le mie competenze 
ambientali perché: (Seleziona tutte le opzioni che ritieni applicabili alla tua 
situazione) 

●​ Non ho mai pensato di partecipare a un corso di formazione su questo tema. 
●​ La sede di questi programmi non è comoda. 
●​ L'orario di questi programmi non è conveniente. 
●​ Le modalità di questi programmi non sono adatte alle mie esigenze (ad esempio, sono 

faccia a faccia, online, blended learning, ecc.) 
●​ La durata di questi programmi  
●​ La frequenza delle lezioni 
●​ Il mio datore di lavoro non apprezza questi corsi di formazione. 
●​ Nel mio paese non ci sono molti lavori che richiedono queste competenze. 
●​ Il contenuto di questi programmi non soddisfa le mie attuali esigenze. 
●​ Gli educatori non sono adeguatamente formati per offrire questi programmi. 
●​ Il materiale e le fonti offerti da questi programmi non sono aggiornati. 
●​ Altro …. 

    3. La formazione in materia di educazione ambientale a cui hai partecipato ti ha offerto 
sufficienti opportunità per trovare un lavoro o progredire nel tuo attuale impiego?  (Da 1 a 5. 
1 = No, 5 = Sicuramente sì) 
   4. Domanda aperta facoltativa. Se non hai selezionato "Sicuramente" nella domanda 
precedente, potresti spiegare se hai qualche suggerimento su cosa vorresti che fosse 
migliorato? Se fossero disponibili più corsi di formazione in materia di educazione 
ambientale, quanto saresti disposto a frequentarli? (Da 1 a 5. 1 = No, 5 = Sicuramente) 
    5. Se sì, cosa vorresti imparare? 
 
 
Sezione 3: Gestione sostenibile dei rifiuti 

1.​ Quanto è facile per te trovare informazioni sui nuovi corsi di formazione in materia di 
gestione sostenibile dei rifiuti? (Molto facile, Facile, Difficile, Molto difficile) 

2.​ Mi sento scoraggiato a partecipare alla formazione sulla gestione sostenibile dei rifiuti 
perché: (Seleziona tutte le opzioni che ritieni applicabili alla tua situazione) 

●​ Non ho mai pensato di partecipare a un corso di formazione sulla gestione sostenibile 
dei rifiuti. 

●​ La sede di questi programmi non è comoda. 
●​ L'orario di questi programmi non è conveniente. 
●​ Le modalità di questi programmi non sono adatte alle mie esigenze (ad esempio, sono 

faccia a faccia, online, blended learning, ecc.) 
●​ La durata di questi programmi  
●​ La frequenza delle lezioni 
●​ Il mio datore di lavoro non apprezza questi corsi di formazione. 
●​ Nel mio Paese non ci sono molti lavori che richiedono queste competenze. 
●​ Il contenuto di questi programmi non soddisfa le mie attuali esigenze. 
●​ Gli educatori non sono adeguatamente formati per offrire questi programmi. 
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●​ Il materiale e le fonti offerti da questi programmi non sono aggiornati. 
●​ Altro …. 
3.​ La formazione a cui hai partecipato in materia di gestione sostenibile dei rifiuti ti ha 

offerto sufficienti opportunità per trovare un lavoro o progredire nel tuo attuale 
impiego? (Sicuramente, Leggermente, Per niente, N/A se non hai partecipato ad 
alcuna formazione) 

4.​ Domanda aperta facoltativa. Se non hai selezionato "Sicuramente" nella domanda 
precedente, potresti spiegare perché e fornire raccomandazioni basate su ciò che 
vorresti fosse migliorato? 

5.​ Se fossero disponibili più corsi di formazione sulla gestione sostenibile dei rifiuti, 
quanto saresti disposto a frequentarli? (Da 1 a 5. 1 = No, 5 = Sicuramente) 

 
Sezione 4: Transizione verde 

1.​ Mi sento scoraggiato a partecipare alla formazione sulla transizione verde o a 
qualsiasi tipo di educazione ambientale perché: (Seleziona tutte le opzioni che ritieni 
applicabili alla tua situazione) 

●​ Non ho mai pensato di partecipare a un corso di formazione.  
●​ La sede di questi programmi non è comoda. 
●​ L'orario di questi programmi non è conveniente. 
●​ Le modalità di questi programmi non sono adatte alle mie esigenze (ad esempio, sono 

faccia a faccia, online, blended learning, ecc.) 
●​ La durata di questi programmi  
●​ La frequenza delle lezioni 
●​ Il mio datore di lavoro non dà importanza alla formazione 
●​ Nel mio Paese non ci sono molti lavori che richiedono queste competenze. 
●​ Il contenuto di questi programmi non soddisfa le mie attuali esigenze. 
●​ Gli educatori non sono adeguatamente formati per offrire questi programmi. 
●​ Il materiale e le fonti offerti da questi programmi non sono aggiornati. 
●​ Altro …. 
2.​ Se fossero disponibili più programmi di formazione sulla consapevolezza ambientale e 

sulla gestione sostenibile dei rifiuti, quanto saresti disposto a partecipare? (Da 1 a 5. 1 
= No, 5 = Sicuramente) 

3.​ Ti piacerebbe scoprire nuove tecniche di formazione?  
●​ Via E-mail 
●​ Sui social media 
●​ Dal mio datore di lavoro 
●​ Attraverso la televisione 
●​ Via radio  
●​ Per posta 
●​ Altro …. 
4.​ Domanda aperta facoltativa: ci sono altre esigenze e sfide che potresti dover 

affrontare? Indicali qui sotto e aggiungi eventuali raccomandazioni. (Domanda aperta 
– preferibilmente breve piuttosto che lunga) 
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